GESÙ* NATO 

Componimento Tajiorale per Mujtca 

Da Cantarli nell' Oratorio de' P. P. della 
Congregazione di S. Filippo Neri, 
detti della Madonna di Gallerà « 

T O E S l A 

DEL SIG. D. GREGORIO GIACOMO TERRIBILI*** 

ROMANO 

Paftore Arcade , e Accademico InfecqnsLCL^ 

DEL SIGNOR' ANTONIO BENCINI ROMANO 

Maeftro di Cappella della Basilica di S. Lorenzo 
io Damafo di Roma » 



0~ 




IN BOLOGNA MDCCXLII 



A &Tofflmafo d'Acquino. Con Ut» d? Seriori • 



Digitized by GoogI 



INTERLOCUTORI^ 



SALOMINO Paftorc. 



• -• 



• - «■ * 



OSEA Pattare. 



LABANO Paftdre , ' 
CORO di Pallori *~ 



„ .. . . '>tv..<i Vunp> 




A 2 



Viiit 



Digitized by Google 



Vtdit Tautut Philipput Premoli Clertcut Regulctrh 
Sanili Pauli $ in Ecclejta Metropolitana Bortoni* 
Vozmtcnttarius y pio Santi ijpmo Domino Kojlro Be- 
ccdiilo HIV. Arcbiepifcopo Bottoni* 



Die t7# Decmbrif 1742. 



l M P R I M A TU R. 

fr^naventura Maria Groflì Vicmut Generali t Sanili 
0£kii BononU. 



\ 



». - J - 



T 



Digitized by Googl 



PARTE PRIMA: 

Labatto, e Ofea. V77 

0/h T Aban, che fai? Non fenti 
JL> Di fettofi concenti 
11 Bofco rifonar? Da i chiufi Ovili 
TraflTer le Greggie fuori *■ ^ 
I vigili Paftori : ai Prati in feno \ 
Saltano le Caprette: - ' 

Per 1* oclorofe Erbette 
Van pafeendo le Agnelle: 
Già fuggiron le Stelle , 
S* avvanza il novo Sol,ìangue l'Aurora "i 
E ancor tu dormi, e non ti detti ancora 2J 
Senti i garruli Augelletti 1 " * • 1 : Z. 
Salutar i Rai nafeenti * 
Mormorar i Ruscelletti* 
L* Aure liete fufurrar. ^ 
Senti il Gregge nell' Ovile * r 
Di te par, che fi lamenti, 
Par che il fuo Pattor gentile . 
Dettar voglia col belar . Senti Scc# 
Laba, Ofea,mi fgrtdi a torto . Io foglio,Amico, 
L' Aurora prevenir ; che un longo tonno 
Alla nottra umil vita affai fconvieae» 
0f*. Ma r Alba quetta volta 

'Ti prevenne, o Laban. 
Laba* Taci> e m* afcolta* 

Z Aj Fra 
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Fra i tìQtturni filenzj 

Nella Capanna mia pofai le membra; 

Ma il fuono attefo in vano , 

I lumi non mi chiude in dolce oblìo : 

Paflb defto la notte: infin che quella 

Nei mezzo giunta del fuo corfo appena , 

Una luce ferena 

Entrar vegg' io , che ftupido mi refe , 
E la Capanna di fplendore accefe . 
Confufo io balzo in piè : fuor del Tugurio 
Efco all' aperto : io veggo ( oh meraviglia ! ) 
Squarciato delia notte il folco velo f 
Di fulgore veftirfi e Terra , e Cielo. 

Ofe. Laban, forfè fognarti. Io credo appena 

: I tuoi detti veraci • 

taba. Non ho fognato, Ofea: m f afcolta, e taci; 
Come dalla Marina 
Sorge il novello Sole , 
Da Betlemme vicina . ^ . 
La gran Luce forgea , che intorno poi 
Spiegò foavemente i raggi fuoi . 
A sì ttrano Portento, 
Senta r Alma ingombrar da un facro orrore . 
.E fra gioja, e Itupore 
* Suonar per E aria quefte voci io (ento : 
Di Siònnc o vaga Figlia , 
Tergi il pianto dalle ciglia , 
Frangi al collo le catene,. . r • 

Fuga il duolo dal tuo cor* ^ T 

Ciò* 
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Gloria a Dio , Pace alia Terra > 
All' Avemo orribii Guerra : 
E* già nato il Sommo Bene ; 
Già di Lui trionfa Amor. Di &c 
Non più dal Giaccio flretto 
Ravvifo il Fonte allor, ma Tonde chiare 
Spedir libere al Mare : 
E feorgo i ad onta d* Aquilon gelato , 
Carco di frondi il Bofco , e d' erbe il Prato * 
Ofe. Tutta la notte il fonno 

Aggravò gli occhi miei : quefla non vidi 
Luce che mi narrarti : i Colli, i Campi , 
Che lafciai difadorni in fulla fera, 
Cangiati in Primavera 
Mirai pocanzì V alba; e Meraviglia 
Mi fe tofto inarcar ambe le ciglia. 
Laba.Tutto non dirti ancor. Odi, e in entrambi 
S f accrefea lo flupor . Preffo la Torre , ''- 
Ove Giacobbe pafcolò gli Armenti, 
Cinta di rai lucenti 
Scefe candida Nube 

Di Salomin full' Antro . Oh avventurato 

Paftor ( gridai ) cui tanto ora comparte 

11 Ciel de' Doni fuoi •••• ' . - J 

Ofe. Non vedi ? Salomin s* appreffa a noi t 

Laba. Ha un non fo che nel volto, ; 

Che mortai non mi iembra • 

Ofe. Al fuo penfiero 

Forfè fi palesò- qualche Miftero . • 

A 4 Salo- 
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S domino i e Detti « 
Salo. Labano, Ofea, che vidi'. O villalO flottel 

O Madre , o Figlio , o Amor l Felici noi . 
Zaba. Difvela i fenfi tuoi . 
Ofc. Parla , favella . 

Salo. Apportator fon' io d alta novella. 
Cinto d* umano velo 
E' nato il Re del Cielo i 
- - : Io r adorai fui Fieno , 
**" D' un antro infra l' orror . 
Quel Fanciullin beato , 
Or della Madre al feno, 
Or fi rifcalda al fiato 
Di due Giumenti ancor. Cinto &c. 

C/e. Che dici ! E' nato dunque 

Il promeflò ad Abramo , 
> Ad Ifacco , a Giacobbe ? 
Laba. Quello da'noftri voti ognor chiamato? 
Salo. Sì ( v* inondi il Piacer ) sì : quegli é nato • 
Ofe. E qual Terra felice 

Il Sovrano del Cielo in fe contiene ? 
Laba. Ov' è , tu mei palefa , ov* é il mio Bene ? 

Forfè Siònne ingrata 

La Cuna gli, negò ricca di gemme? 
Salo. Povero più. ai noi , nato è in Betlemme • 
Ofe. Pallori , or mi fowiene 

Ciò, che 1' Avo fedendo a parca cena 

A me narrar folea 

Con favella dal pianto accompagnata . 
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Betlemme avventurata? : ; r 
( Sì '1 biion Vecchio dicea) nò , tu nofl Cfif 
Fxa le Città di Giuda . . > 

La più vile Città: da te quel forte 
Condottier d'Ifraele ,;-» ;i ; r 
Sorger dovrà, Mei voi, Nipoti, ■ , 
A cui faranno aperte , . 
Del ConiigUo di Dio le vie fecrcte fv ; 
E la falvezza univerfal vedrete. 
Pace fuonar dovranno i l 
Gli Antri, le Rupi, i Monti: 
E verferanno - . . 

I Fonti t 
Rivi di dolce umor. ^ ^ 
_ Abiterà ficura « • * s 

Col Lupo T Agnelletti : 
Non temerà la pura - _ 
Colomba femplicetta ; ; •} 
L'Augello inudiator* .Pace & e; 
Così dicendo il vecchiarel piangea » 
Ed alte cofe in fuo penfier volgea * _ 
Salo. Quanto!' Avo prediffe,e cjuàto un giorno 
I Profeti cantar preflb il Giordano , 
Tutto tutto s 9 avvera . Il Tempo è giuato 
Del Gaudio univerfal: Partì la Guerra > 
Scela è la Pace ad Abitar la Terra * * , 
Laba> Paftor* daVdetti tuoi , dal gra»Miflero 

La mia mente è forprefiu \] j * 
C/e. Deh cofx labbro Ancerp: ùJ- . L 
1^ A$ Quaru 
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Quanto vide il tuo ciglio, a noi palefa* 
Laba. E' noto , o Salomino , 

Che infoliti fplendori , 

Che concenti canori 

Alla notte turbar Y ombre , i filenzj . 
Salo. Labano » 'onde ciò fai ? 
Laba. Gli vidi io fteftb , 

10 fteffo gli afcoltai ftupido e detto, 
Ad Ofea gli ridilli . 

Salo. Udite il retto . 

Preflb il Gregge vegliando 

Stavan meco Giabele , e il bruno Aggèo , 

Quando fu noi rotando 

Scefe lucida Nube , il grembo aperfe , 

E un Angel puro agli occhi noftri offerfe. 

11 maeftofo Oggetto 

Noi colmò di fpavento . Ah non temete 

( Difle lo Spirto alato ) Io dalle sfere 
r Vengo d'alto Piacere 

Felice Apportator. E* nato, è nato 

D'Umana fpoglia adorno 

Il Salvador promeflò . Ite , o Pallori ; 
/Air tornile Betlemme: entrati appena, 

In un Prefepe accolto , 
> Sul Fien tra Panni avvolto 

Quel caro Fanciullin primi vedrete , 
*. E del Regio Natai Nunzj farete. 

Difle , e dolce cantando , un vago Ittiolo 

©'Angioli in aria apparve i - - 

V e * {S'uni 
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S' unì con quelli il MefFaggero, e fparve s 
Si dettar in quel momento ^ 
Varj affetti nel mio core, , 
Di fperanza , di dolore , 
Di contento , i ; ' ; 

E di pietà. 

10 (perai dal Nume Infante 

11 perdono a* falli miei : 

Io gli pianti : e in un godei , 
Che maggior di cólpe tante 
Rifplendea la fua bontà . Si &ds 

Lab a. Oh quanto fotti, oh quanto 
Favorito dal Ci^ll 

Ofe. Sì bella forte , ^ 

Non granfi a meritar; i , ^ ; , 

Salo. Alla partenza, , r y v 

Dopo Annunzio sì grande,: ' t 
I Compagni affrettai . Tolfe dal nido 
Tre Tortorelle Aggèo : da i rami tolfe 
Frefchi Pomi Giabele : io dalla Greggia 
Un candido Agneliin, poveri doni 
Al Celefte Signor . Giunti in Betlemme 
Con frettolou paffi, • . > . T, 
Ne ferì le pupille , 

L'orecchio ne ferì Luce , Armonìa » .! 

Dal Fanciullino ufcìa 

Fuor dell' Antro la Luce: *d entro,e incorai 

L'Armonìa rifuonava 

Dalle Angeliche voci. In atto -umile 

A 6 Nel 
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'<> Nel cavo Saffo entrati , ' ' „ n . 
Al Fanciullo, Madre , alfuoCultode 
Rendemmo onor: preffo la rozza Cuna 
Ove tra 'I fieno il noftró Dio fen giace, 
Chini a terra chiedemmo e grazia , e pace • 
Poi fulle care Piante 
Ciafcun di noi teneri baci imprime , 
Verta (lille àmorofe , e ai nato Intante , 
Con occhi umidi , e proni m 
Offre ciafeuno i paftorali donU 
Intanto il Pargoletto 
Dolcemente ridea, 
Fiffo ver noi tenea 
Lo fguardo vezzofetto , 
E dir fembrava in fuon tacito, e pio: 
Sofpiro il voftro cor , vi dono il mio . 

Laba. Salomino,nonpiù;ch'io già mi fento 
Per dolcezza mancar L f anima in petto . 
Il Divin Fanciulletto 
A venerar inen volo . 

OJe. A te compagno 

~,Nei camino io farò • 

Salo. Con voi defio 

A quelle ritornar Mura beate .' 

Laba. Ecco m' invio , — - ■ 

Salo. Ti lìeguo, 7 ' 

Ofc. Il piè fermare . 

Laban , dai chiufo ovile *i 

Il tuo Gregge Idigiun di te fi lagna ; 

Ali 
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All' aperta Campagna 
Lo traggi fuor ; del Partorello Mete 
L'abbandona alla cura in sì bel giorno 
Laba. Approvo il tuo pender • Vadose ricorno 
Dalla fpelonca annoia 
Ufcite , o Pecorelle , { < 
Per quella Valle ombrofa 
L'Erbette a pafcolar. 
Poi colle bianche Agnelle 
D<el buon Pallore Alete , 
Appiè del Monte andrete 
Le labbra a diffetar. Dalla &c. 
Salomino , ed Ofea . 
Ofc. Siegui pur, Salomino, 

Siegui a narrar quanto vedetti. 
Salo. Io vidi . • 
A Terra riverenti 

In quel Prefepe un Afinello , e un Bue : 
Fortunati ambidue, 

Perchè fcielti dal Cielo al grande onore 

Di rifcaldar col fiato il lor Fattore • « \ " 
Ofe. E che facea la Madre - , *: 

Al Fanciullin dappreflò? 

Ragionami di Lei. 
Salo. Ne parlo adeflb . 

Vidi fu pagliare canna $ al deliro lato, 

Vicina al Parto amato , 

Seder la Genitrice ; 

Oh quanto è bella , e umili 

: ' : ofi. 
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Ófe. Madre felice: 

Salo. Or al feno pictofa 
Suo Figlio lo ftringea: 
Baciandolo amorofa 
Col fuo latte il pafcea : 
Or adagiato in Cuna 
i: adorava fuo Dio, con quei Celerti 
Meffaggieri di pace: ed or benigna 
Tenne i penfieri intenti 9 
Di noi Pallori ai mal formati accenti • 
Stava al finillro lato , 
Ad un fallo appoggiato , . _ 
Un Uom , tenero sì , che fembra Padre » 
Ma Cuftode è al Fanciul, Spofo alla Madre : 

* Coir anima fu gli occhi I 
Mira il dolce Bambino , e piange , e gode, 
E appar nel volto fuo quanta ha nel core 
Pietà 9 Letizia , Riverenza , e Amore . 

Cfe. D' entrambi i Nomi ancora 
Non mi fvelafti y o Salomiu* 

Salo. Scappella 

Maria , la Verginella : il cafto Spofo 
Giuseppe ha nome : Entrambi : , 
Della Cafa real del buon Davide . 

Ofe. Un nodo sì gentil mai non fi vide ; 

Salo» Ma L* amico Labano 

Par che tardi il ritorno. | 

Ofe. Pur non è sì lontano 

Del fido Alete il ruilico foggiorno ... >j 

Forfè 



Digitized by Google; 



Forfè del gran Natale , > 
Di Capanna in Capanna, 
Andrà fpargendo la novella : i 
Salo. Altrui 

Del lieto avvifo Apportatore io fui . 
Ofe. Ma ! oh Dio ! 

Saio. Sofpiri , Ofea ! Che mai t'avvenne? 

Ofe. Finor non mi fovvenne 
Preparar qualche Dono. Al nato Infante 
Tortore , e Pomi , e un Agnellin recafìe 
Pegni d* amor , di fede 

Salo. Tu reca a Lui quanto da te richiede • 

• Se tu gli doni il core : 
Quel Pargoletto amato 
Altro non vuol da te . 

Ofe. Ah che fu troppo ingrato» 

A quel Divin Signore : 

Degno di Lui non è . 
Salo. Al caro Ben vicino , 

• Tutto arderà fra poco . 

Ofe. L'accendi , o Dio Bambino ì * 

Al tuo foave foco. 
Salo. Mia Speme, '. -.'< 

Ofe. Mio Diletto, 
4 a Tu folo fei l' Oggetti 
Degno del nolho amor ; 



e « • • / 
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Nel tuo Natale augullo 
* Co i teneri vagiti * 
Saki Ai Cielo inviti il Giulio; 

pjh 
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Òfe. Il Peccator dolente 

Al tuo perdono inviti, 
a 2 E a tutti dolcemente 

Stendi le braccia ognor • Se &c# 
Salo. Ofea, qual mono d'incerate Canne 

S'ode per l'aer vano? 
Ofc* Ecco (tuoi di Pallori, ecco Labano. 
Di Rofe » e di Ligulari , 
Che qui forfer fra V Erbe , 
Spoglio in fretta il Terren . i 
Salo. Pretto gli aduna , 
„ Del Santo Nume a inghirlandar la Cuna» 

Lab ano , Coro di fattori , t Detti. 
Lab a. Io vi riveggo , o Amici . A me s' unirò 
Compagni nel cammin^queiti che ho intor- 
Dc 9 Boichi abitatori , (no 
Salo. Ogni dimora 

Si tronchi ornai» Solleciti partiamo * 
A Betlemme , a Betlemme . 
Laba. Andiamo. , Ofe. Andiamo. 
Laba. E per la via frattanto 

Seguiam lieti , o Compagni,il noAro Canto , 
Coro E' fcefo in Terra a noi chi pafce T Agne , 
Chi d'Erbe ve#e il Pratosi Sol di lume, 
Lafciate ,o Pailqrelii , le Campagne j> 
Venite ad adora? il nato Nume* 

&nt dilla Prima Parte, 

» ■ * • — 

~ • PARTJ5 
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PARTE SECONDA. 17 

Salomino, Ofca , Labano % 
c Coro ài P afiori 9 

Salo. T Abano , Ofea , Compagni , 

JL/ Godete : alfin fiam giunti . Ecco (oh 
Ecco il povero Albergo, ftupore!) 
Che nel fuò fen contiene 
Del Mondo la Speranza , 
La delizia del Cielo, il noftro Bene. 
Mirate pur fin dove 
Dall' eccelfa fua Gloria 
Lo traffe Amor fotto mortale Ammanto} 
Poi , fe vel (offre il cof e , 
Frenate il pianto, e gli negate amòre. 
Deh mirate: a noi non venne 
Fra le Nubi , i Tuoni , e i Folgori ; 
Non de' venti fulle penne 
Con tremenda Mae.ftà: 
Ma velò dispoglia fragile 
I fovrani raggi fuoi ; 
Ma veder u fa tra noi 
Pie ad* affetto , e d* umiltà . Deh &C. 
Laha. Or che all' Antro m f appretto , 

M' arrefta un facro orrore * 
Qfc. Avvicinarli 
Il piè non ofa . Ah che a ragion pavento : 
So* Reo: Pietà, mb Dio. 

Lab ti» 
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Laba. Perdono,o mio Signor : T ofFefi anch'io. 
Salo. Coraggio , Amici • Il Fanciullin pietolo, 

Non fgrida , non minaccia , 

Ma i falli oblia , ma il peccatore abbraccia . 
Ofe. Tu, Saloraino *cui benigno il Cielo 

Spedò gli Arcani affida * 

Noi timoroli innanzi a Dio tu guida. 
Salo. Vada lungi il timor. Con piè lìcuro 

Apprettatevi air Antro : 

Ed accogliete intorno al core infieme 

Senfi di Fe , di Carità, di Speme. 
Laba. Quella , che or or dal Fieno 

Sottrae P amato Pegno » 

Umile Donna , e bella , 

E' la fua dolce Genitrice ? 
Salo. E r quella . 

Giufeppe il fuoCuftode 

E* quell'Uomo gen tinche forfè ha vifte 

Cinquanta volte biondeggiar le aritte. 
Ofe. Già s' a vide Giufeppe 

Di noi Pallori: colla man finiftra 

Ne invita ad adorar il Sol Divino: 

Softien candido Lino 

Colla Delira *h mirate: 

Or con paterno affetto 

Terge l'umide Luci al Pargoletto* 
Voi fin le lagrime , f v 
; Per farvi amare, ' 

Verfar volete » : 

Popil. 
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Pupille care! 

Nò, non piangete , 

Ch' io v' amerò . N 

Le calde Stille 

Sì sì frenate : 

Un guardo tenero 

In me fidate : 

Care pupille , 

Fedel farò. Voi fin &c. . 

Salo. Mia Vita, mio Teforo,, 

Son di nuovo al tuo pie ; proltefo a terra 

Io m'umilio, t'adoro: 

Tu con occhi clementi 

Quetti mira de' Bofchi Abitatori , 

Gli affetti accogli , ed i felvaggi onori • 
Ofe. Signor , dal Ciel fcendeUi 

Per richiamarmi a te , come Paftore 

La fua richiama fugitiva Agnella ; 

Deh, Signor mio , per quella 

Pietà che ti veftì d'umana falraa , . 

Mi perdona, e dall'alma 

Le reliquie de' Falli 

Toglimi ; ognor faranno 

A me d'orrore oggetto, e in un d'affanno. 

Ricevi, o mio diletto, 

Quello cor che mi chiedi; a te lo dono, 
r Non me lo rènder più • Con labbro amante , 

Lafcia, ch'io baci imprima 

Sulle nude tue piante ; 

Indi 
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Indi con pochi fiori , 
Che dal Prato recai, lafcia, ch f io formi 
Ornamento alla Cuna , ove tu dormi . 
Laba. Deh per quelìa fch* io bacio 
Tenerella tua man, per quello pianto 
Figlio del mio dolor, pietà ti prenda 
Di me vii fervo, o Dio : Non rammentarti 
Delle ignoranze mie, 
Nè de* miei primi giovanili Errori ; 
Rammentati , che adeflòinverfo i Rei 
Delle Mifericordie il Dio tu fei# 
Peccai: deh mi cancella 
Le iniquità dal cor; fa che in Lui piovi 
La tua Grazia , e il rinovi ; 
Sicché innocente alfin fia di te degno , 
E offrirlo ió poffa a te d' amore in legno • 

Non più tra fallì afeofa , 

Ma fovra fiori , e foglie 

La Serpe al Sol fi pofa ; 

Lafcia le antiche fpoglie 

A queir amico ardor. 

In faccia a te, mio Dio, 
Tutto mi fpoglio anch'io 
D'ogni pattato error. Non&c# 
Salo. Madre , pietofa Madre , 
Che tra le Donne fei 
Benedetta , e beata , i nofiri voti (to> 
Porgi al gran Figlio;or che al tuo feno accol- 
Fifo ti guarda , t* accarezza , e ride, S 

"> : E di 
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E di pace i pender con te divide . 

Laba. lo due bianche Colombe 
Dono ar te, pura Màdre;Han quelle il vanto, 
D f altrui mollrar nelle loc piume efpreflb 
Il bel candore in tua beli' alma impreilò. 

Salo. Labano, Ofea, diam loco 
Ài Compagni Paftori , 
Che neir augulto fpeco 
Bramano entrar. 

Ofe. Sì: Ciafcun vegga, e adori 
In quello dì giocondo 
D f Hrael la Salute , anzi del Mondo . 

L aba. Entrate , Amici • Offra ciafcuno i doni, 
Che recò dalle felve , e il cor ne fia 
Oggi il dono primier . Tu , Saloraino , 
Or che lìam fuor deli* Antro , 

( Al cclefte Bambino 
Innalza colla voce Inni fonanti. 

Salo. Che vuoi, che vuoi eh' io canti » 
Se al mio penlìer dolente 
Si fa prefente P Avvenir funefto ? 
Io veggo quello Fanciullin beato, 
Segno all' ingrato perfido Ifraele . 
Popol crudele ! Noi conofei , e pafli 
Superbo, e il laflì in un Prefepe umile l 
Lo prendi a vile , lo pcrfiegui Adulto , 
E fra il tumulto , colle pietre in mano 
Brami inumano al tuo Signor la morte ! 
( Airac l ) Ritorte , Spine , Chiodi , e Croce 

Scn- 
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Sentenza atroce, e ria Bevanda amara 
Sion prepara al fuo Fattor , che tanto , 
Verfa di pianto per pietà di Lei ! 
Già tra due Rei veggo il Divino Agnello 
Dal lìio rubello Popolo trafitto; 
Leggo lo fcritto alfommo di quel Legno, 
E V Uom sì degno, tinto di Palore 
Chinando il volto ... Ah mi fifpezza il core • 
Pien d' amor fra V empie Squadre , 
Già verfato a rivi il fangue, 
Io lo veggo in man delPadre 
La grand* anima efalar* 

Ber r orror d' un tanto feempio 
Fugge il Sole , il Giorno langue , 
Si divide il vei del Tempio, 
Trema il Aiolo, e mugge il mar. 

Picn&c. 

Ofe. Salomino, che parli ? 

Laba. E un mar d' affanni 
Sovra queir Innocente 
Scaricar fi dovrà ? 

Salo. Gli eccefft udite 

Di fua Bontà : Con quefti affanni Ei vuole 
Dei fommo Padre offefo 
Per noi V ira placar. Già diè principio 
A foddisfar per noi: Bambino ancora, 
Ha neir Idea prefenti ~ 
Ognor i fuoi tormenti , e pena ognora . 
La Genitrice in fafee j 

Se 
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Se lo ravvolge , Ei penfa alle Ritorte i 
Se di latte fi pafee , 

Gli Hanno in mente ingrata Mirra, e Fiele: 

Penfa al Bacio crudele 

D' un Tradttor , fe il bacia la gran Madre: 

> Delle barbare Squadre 

U Armi , le Grida , le Beftemmie , e Y Onte 

Ha tutte nel penfier: Se veglia, mira 

Nelle Paglie le Spine , 

Nella Cuna la Croce ; 

Se dorme , ( oh Dio! ) nel fonno 

Mira effigiata la fua Morte atroce* 

Ofe. Oh ecceflb di pietà! 

Laba. Divino Amore, 

Quanto fei grande! 

Salo. Ma com* ombre al giorno * / ; 

Le Immagini dolenti 

Si dileguan da me . Già la memoria 

Dell* Augurto Natal mi fa il fereno 

Alla mente tornar, la gioja ai fenoé 

Dall' amato Bambino 

Prendiam congedo, o Amici : indi contenti 

Andianne in pace a cuflodir gli Armenti • 

Ofe. Da te parto , o Signore ; 

Ma fe va lungi il piè refta il mio core . 

taba. Addio mia Speme . Dalle ingorde Fiere, 

DalV Erbe velenofe 

Salva le Pecorelle : i Parti loro 

Più pingui ogtf anno a Te recar vopl* io 

Nel 
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Nel Tempio di Siòn." 
Saio, Mia Vita , addio . 

Maria > Giuseppe , al Santo Pargoletto » 

Che noi lieto mirò > grazie rendete: 

Voi fcorte ne farete 

Nel viaggio mortai' infino al Cielo ; 

Ove fenza Uman Velo 

11 fembiante vedrem del noftro Dio ♦ 

Partiam , Compagni . 

Ofea. ) • " 

Salo, ) a % Anime beile» addio. 

Laba. ) _ 

CORO. 

« * 

Il Nume di Siòn lodate, o Genti; f 
Loda , Ifraele , il Dio de' Padri tuoi : 
.Poiefcèxivolfe al Mondo i Rai clementi, 
E la fua Verità nacque fra noi . - ,. 

* v " II Nume' 



s ... 



Il FINE. 



/ 
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